BUCCOLINI Giuseppe di Cesare  [27.04.1891 - 14.11.1915]  (argento)


1915, novembre 19

Il deposito del reggimento di fanteria Sacile al sindaco di Gubbio.
Comunicazione della morte di Buccolini Giuseppe (di Cesare e Laurenti Beatrice),   sottotenente di complemento col 1° fanteria, avvenuta nell'ospedale da campo 125 il giorno 14 novembre 1915.

1917, ottobre 20

Il comune di Gubbio al rettore dell'Università di Camerino.

Il sottotenente Buccolini Giuseppe di Cesare, appartenente al 1° reggimento fanteria, morì nell'ospedale da campo 125 in seguito a ferite riportate in combattimento.

A lui fu conferita la medaglia d'argento al valor militare con la seguente motivazione:

"Nell'imminenza dell'assalto continuò a dare con fermo animo disposizioni ai propri soldati anche dopo che una scheggia di granata lo ebbe ferito mortalmente. Podgora (28), 1° novembre 1915"

1918, giugno 1

MINISTERO DELLA GUERRA

All'Illustrissimo Signor Sindaco di Gubbio

Si ha il pregio di partecipare alla Signoria Vostra che al Sotto Tenente di complemento Buccolini Giuseppe del 1° Reggimento Fanteria è stata concessa la medaglia d'argento al valor militare con Decreto Luogotenenziale 13.9.1916.

La detta concessione è stata pubblicata nella dispensa 80 del bollettino ufficiale 14.9.1916 pagina 4461.

La Signoria Vostra vorrà prendere nota della concessa decorazione affinché possa serbarsi il ricordo degli atti di valore compiuti durante la presente guerra dai suoi amministrati.

IL MINISTRO

[1947]

Buccolini Giuseppe, nato il 27.04.1891, Sotto Tenente, 1° reggimento fanteria, morto il 14 novembre 1915 nell'Ospedaletto da Campo N. 125 per ferite in combattimento, medaglia d'argento al valor militare.

(Albo d'oro, 1947)

NOTE

(28) Terza battaglia dell'Isonzo (18 ottobre - 4 novembre 1915), una delle tante "spallate" di Cadorna. 

"Anche attorno alla testa di ponte di Gorizia il 1° novembre si registrò un'accentuata ripresa delle ostilità: alle 7, dopo un breve fuoco tambureggiante, la fanteria italiana si lanciò all'attacco puntando sul Sabotino, dove fu bloccata. Ma l'attacco principale si orientò contro il settore Oslavia-Piuma e la dorsale del Podgora. Anche qui la prima ondata venne fiaccata dalla tenace difesa austriaca.

Al che la 2a armata concentrò i propri attacchi sul Podgora. Dopo un reiterato fuoco tambureggiante dell'artiglieria, 5 reggimenti delle brigate Re [il reparto di Buccolini] e Pistoia penetrarono nelle trincee al di sopra di Piedimonte del Calvario (a nord della quota 240) e attorno alla quota 184 costringendo i 4 battaglioni nemici ad abbandonarle. (...) Il contrattacco [degli austriaci] si effettuò in collaborazione con la guarnigione del Podgora, ma riuscì soltanto a respingere di pochi metri gli italiani, fino cioè al desolante sistema di trincee. La giornata trascorse senza soluzioni di rilievo. Le battaglie proseguirono per tutta la notte ed appena in mattinata si poté segnalare la riconquista quasi completa delle proprie posizioni con la cattura di 230 italiani" (SCHAUMANN, SCHUBERT 1990, p. 99).

